
 

 
 

 

 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 10 posti a tempo indeterminato di 

 

Dirigente Medico – Medicina Legale. 
 

 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 19 del D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 e s.m.i., si riportano i 

criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice e le tracce della prova scritta e della prova 

pratica. 

 

PROVA SCRITTA 
 

 

Criteri: 

 

Congruità e completezza nell’illustrare i diversi aspetti dell’argomento; 

Presenza di dati precisi riferiti ad elementi tecnici che dimostrino la reale conoscenza della 

materia da parte del candidato; 

Pertinenza al tema; 

Chiarezza concettuale nell’esposizione; 

Capacità di sintesi; 

Eventuali elementi di elevata originalità. 

 

 

PROVA SCRITTA N. 1 

 

 Obbligo di segnalazione all’Autorità Giudiziaria del professionista sanitari.  

 

 

 

PROVA SCRITTA N. 2 

 

Lesioni personale colpose: inquadramento medico legale. 

 

 

 

 

PROVA SCRITTA N. 3 

 

Lesioni d’arma bianca: tipologia e principali caratteristiche. 

 

 

La prova sorteggiata è la numero 2 



 

 

 

 

PROVA PRATICA  
 

 

Criteri: 

 

Congruità e completezza nell’illustrare i diversi aspetti dell’argomento; 

Presenza di dati precisi riferiti ad elementi tecnici che dimostrino la reale conoscenza della 

materia da parte del candidato; 

Pertinenza al tema; 

Chiarezza concettuale nell’esposizione; 

Capacità di sintesi; 

Eventuali elementi di elevata originalità. 

 

 

 PROVA PRATICA N. 1 

 

 Un pensionato di 70 anni veniva investito da autovettura, cadendo a terra con impatto 

sull’emisoma di sinistra. Accedeva al PS, ove veniva diagnosticata una frattura scomposta 

dell’olecrano di sinistra. Sottoposto ad intervento di osteosintesi, in II^ giornata l’interessato 

lamentava parestesie al IV e V dito mano sinistra con deficit funzionale nella flessione del IV 

e V dito associata a disestesie. Veniva eseguita EMG che documentava una lesione del nervo 

ulnare di sinistra a livello della doccia olecranica. 

 Il candidato analizzi il caso in ottica di responsabilità professionale civilistica. 

 

 

 PROVA PRATICA N. 2 

 

Un uomo di 50 anni è affetto da glaucoma congenito. Da recente visita oculistica risulta 

 acuità visiva pari a VOD 2/10, VOS 1/10 con campo visivo binoculare residuo pari a 2,5 %.             

 Dalla scheda anamnestica risulta affetto da cardiopatia ischemica già rivascolarizzata con FE 

 50 %. L’interessato ha presentato domanda per l’accertamento dello stato di invalidità civile 

 e cecità civile. 

 Il candidato analizzi il caso in relazione ai suddetti accertamenti. 

 

 

 PROVA PRATICA N. 3 

 

 Il signor M.R., di anni 80, accede in PS per caduta accidentale in ambiente domestico. Dagli 

 accertamenti eseguiti veniva riscontrata una frattura del collo femorale di sinistra, per la quale 

 veniva data di indicazione a protesizzazione. A distanza di poche ore dal ricovero in 

 Ortopedia, l’interessato, già affetto da inziale decadimento cognitivo, manifestava 

 disorientamento e agitazione psicomotoria che comprometteva la possibilità di comprendere 

 le sue informazioni e fornire consenso ai trattamenti proposti. Nella circostanza è presente il 

 figlio convivente.  

 Il candidato analizzi il caso in ottica di consenso informato. 



La prova sorteggiata è la numero 2 

 


